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VISTO il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, "Ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigil i del fuoco a norma dell'articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252", e 
successive modificazioni, e, in par:icolare, l' articolo 241 , comma 2, concernente la ripartizione 
delle dotazioni organiche del personale nelle strutture centrali e periferiche dell"amministrazione 
dell ' interno; 

VISTA la legge IO agosto 2000, n. 246, "Potenziamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco" , 
e, in particolare, l' artico lo l , comma 3, concernente I ' istiwzione dei presidi antincendio presso gli 
organi costituzionali ; 

VISTO il decreto legis lativo 8 marzo 2006, n. 139, "Riassetto delle di sposizioni relative alle 
funzioni ed ai compiti del Corpo na:donale dei vigili del fuoco, a norma dell'articolo Il della legge 
29 luglio 2003, n. 229", e successive modificazioni, e, in particolare, l'art icolo 2, concernente 
l'organizzazione centrale e perifer ica del Corpo nazionale de i vigili del fuoco ; 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, "Di~.posizioni in materia di razionali zzazione 
delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi dell ' articolo 8, 
comma I, lettera a), della legge 'I agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche"; 

VISTA la tabella A allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 2 17, contenente la dotazione 
organica dei ruoli del personale del Corpo nazionale dei ~ i g il i del fuoco, modificata dall ' articolo 6 
del decreto legislativo 6 ottobre :;:018, n. 127, e dall ' artico lo l, comma 389, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145 ; 

VISTO il decreto del Presidente jella Repubblica 23 dicembre 2002, n. 3 14, "Regolamento 
recante individuazione degli uffici dirigenzial i periferici ciel Corpo nazionale dei vigili del fuoco", 
come modificato dal decreto del Presidente della Repubbl ica 19 luglio 2012 , n, 159; 

VISTO il decreto del Presidente della Repub blica 28 febbraio 2012, n. 64, "Regolamento di 
servizio del Corpo nazionale dei vi ~i l i del fuoco, ai sensi dell'articolo 140 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 2 I 7"; 

VISTO il decreto del Ministro cieli ' interno I I aprile 20 17, con il qua le si è provveduto 
all" ind ividuazione dei distaccarne lti permanenti, dei reparti e nuclei speciali, dei presidi 
antincendio presso gli organi cost ituzional i e alla ripartizione delle dotazioni organiche del 
personale del Corpo nazionale dei vigi li del fuoco nelle strutture centrali e periferiche; 

VISTO il decreto del Ministro dell ' interno, di concerto con il Ministro per la sempl ificazione e la 
pubblica amministrazione e con il Ministro dell ' economia e de lle finanze, 12 gennaio 20 18, 
"Servizio antincendio boschivo del Corpo nazionale dei vigili ciel fuoco. Articolo 9 del decreto 
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legislati vo 19 agosto 2016, n. 177", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 23 gennaio 2018, n. 18; 

VISTO il decreto del Ministro dell' interno 16 gennaio 20 18 con il quale sono state apportate 
modifiche ed integrazioni al decreto del Ministro dell ' interno II aprile 20 17; 

VISTO il decreto del Ministro del ' interno 29 gennaio 2019, "Individuazione degli incarichi di 
fu nzione da conferire ai dirigenti superiori e ai primi dirigenti del Corpo nazionale dei vigi li del 
fuoco"; 

VISTO il decreto del Ministro dell'interno 28 marzo 20 19, con il quale sono state apportate 
urgenti modifiche al decreto del Ministro dell" interno Il aprile 20 17, al fine di consentire 
l'attuazione delle procedure di mobilità ed assegnazione del personale appal1enente al ruolo dei 
vigili del fuoco , al ruolo dei capi squadra e capi reparto, nonché del personale appartenente ai ruoli 
dei vigi li del fuoco, dei capi squadra e capi repm10 e degli ispettori delle specialità aeronaviganti, 
de lle special ità nautiche e dei sommozzatori; 

VISTI i decreti ministeriali del 28 maggio 2019, n. 2017, del 2 1 giugno 2019, n. 2399 e del 29 
luglio 2019, n. 2886, con i quali si è provveduto all" inquadramento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del tùoco, ai sensi del Titolo VI del dé,creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 2 17; 

RA VVISA T A la necessità di procedere ad un ulterioré: aggiornamento de lla ri partizione delle 
dotazioni organ iche del personale del Corpo nazionale dt!i vigili del tùoco, che tenga conto delle 
modifiche apportate alla tabella A allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, dal 
decreto legislativo 6 ottobre 2018, :1. 127, e dall'articolo l , comma 389, de lla legge 30 dicembre 
2018, n. 145; 

EFFETTUATA la consultazione delle organizzazioni sindacali del personale del Corpo nazionale 
dei vigi li del fuoco; 

DECRETA 

Articolo 1 
Comondi dei vigili de/fuoco. distaccamenti permanenti, reparti e nuclei .\peciali. presidi 

antincendio presso gli O/gani costituzionali, centri di formazione territoriali 

1. l Comandi dei vigili del fuoco e i relativi distaccamenti permanent i sono individuati 
nell 'allegato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto. Per i distaccamenti 
aeroportuali restano ferme le dispe,sizioni di cui all 'arti colo 26 del decreto leg islativo 8 marzo 
2006, n. 139. 
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2. I reparti e i nuclei speciali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono individuati 
nell'allegato 2, che costituisce parte integrante del presente decreto. Per i distaccamenti portuali 
restano ferme le disposizioni di cui a ll 'articolo 26 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 

3. I presidi antincendio presso gli organi costituzionali sono individuati nell'allegato 3, che 
costituisce parte integrante del presé"l1te decreto. 

4. I centri di formazione territoriali de l Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono 
individuati nell ' allegato 4, che costitu isce parte integrante del presente decreto. 

Articolo 2 
Ripartizione delle dotazioni organiche 

I. Le dotazioni organiche de l personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco non 
appartenente ai ruoli specialistici sono ripartite secondo quanto indicato nell 'a llegato 5, che 
costituisce parte integrante del presente decreto . 

2. Le dotazioni organiche del personale del Corpo nazionale dei vigil i del fuoco 
appartenente ai ruoli delle specialità aeronaviganti, delle specialità nautiche e dei sommozzatori 
sono ripartite secondo quanto indicato nell'allegato 6, che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 

3. Ferme restando le dotazioni organiche complessive dei Comandi dei vigil i del fuoco, 
come determinate nell ' allegato 5 'e1 presente decreto, con provvedimento del Capo del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco si provvede alla ripartizione delle dotazioni organiche del personale 
appartenente al ruolo dei vigili del fuoco e al ruo lo dei capi squadra e dei capi reparto tra le sedi 
centrali e i distaccamenti permanenti di cui all'articolo I , comma 1, del presente decreto. 

4. Ferme restando le dotazioni organiche complessive delle Direzioni centrali del 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. come determinate 
nell ' allegato 5 del presente decreto , con provvedimento del Capo del Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, su proposta del Capo del Corpo nazionale dei 
vigili del tùoco, si provvede alla ripartizione delle dotazioni organiche del personale tra gli uffici 
di ciascuna Direzione centrale, come individuati dal decreto del Ministro dell'interno emanato ai 
sensi dell 'articolo 200 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

Articolo 3 
Di~posizioni transitorie e.fìnali 

I. AI fine di tenere conto del progressivo incremento della dotazione organica della 
qualifica di vigile del fuoco , secondo quanto previsto dall ' articolo 1, comma 389, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, le dotazioni organiche del personale appartenente al ruolo dei vigi li del 
tùoco sono ripartite come di seguito indicato: 
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a) fino alla data di immissione in ruolo, al termine del corso di formazione di cui all'articolo 6 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, del contingente pari a 200 unità di vigile del fuoco, la 
ripartizione organica del personale appartenente al ruolo dei vigil i del fuoco è determinata secondo 
quanto indicato nell ' allegato 7, che costituisce parte integrante del presente dec reto, anche al fine 
di consentire l'att ivazione dei seguenti distaccamenti: Monopoli (BA), San Lazzaro di Savena 
(BO), Palagonia (CT), Barberino del Mugello (FI) , San Casciano in Val di Pesa (FI), San 
Giovanni Rotondo (FG), Genova Levante, Cuglieri (OR), Palazzo San Gervasio (PZ), 
Monasterace (RC), Agropoli (SA), 80no (SS), Latisana (UD) e Ricadi (VV); 
b) fino alla data di immissione in ruolo, al termine del corso di formazione di cui all'articolo 6 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005. n. 2 17, del contingente pari a 650 unità di vigile del fuoco a 
completamento dell ' incremento complessivo di organico di 1.500 unità, la ri partizione organica 
del personale appartenente al ruolo dei vigili del fuoco è determinata secondo quanto indicato 
nell ' allegato 8, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

2. Agli uffici centrali e territoriali del servizio AIB è assegnato personale dei ruoli speciali 
antincendio boschivo AIB ad esaurimento, nelle more del completamento del percorso di 
integrazione del suddetto personale nello svolgimento delle funzioni e dei compiti assegnati al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Ferma restando la dotazione organica complessiva delle 
Direzioni centrali e delle Direzioni regionali e interregionale, come determinata ne]]'allegato 5 del 
presente decreto, con provvedimento del Capo de l Dipanimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile si provvede alla successiva rideterminazione delle dotazioni 
organiche del personale appartenente ai ruoli speciali antincendio boschi vo AIB ad esaurimento 
presso gli uffici centrali e territoriali del servizio AIB . 

3. Nelle more dell'attuazione della procedura di cui all ' articolo 249, comma l , del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, la dotazione organica del persona le special ista elisoccorritore 
appartenente alle qualifiche di elimccorritore vigile del fuoco, elisoccorri tore vigile del fuoco 
esperto, elisoccorritore vigile del fuoco coordinatore, eli soccorritore capo squadra, eli soccorritore 
capo squadra esperto e elisoccorritore capo reparto, è attribuita ai corrispondenti ruoli del 
personale non specialista dei Comandi dei vigili del fuoco sede di reparto volo, per complessive 
89 unità nel ruolo dei vigili del fuoco e 64 unità nel ruolo dei capi squadra e dei capi reparto. 

4. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati il decreto del Ministro 
dell ' interno Il aprile 2017, il decrdo del Ministro dell 'interno 16 gennaio 20 18 e il decreto del 
Ministro dell'interno 28 marzo 2019, concernenti l' individuazione delle strutture periferiche del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e la ripartizione delle relative dotazioni organiche. 

5. Il presente decreto è comunicato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica. 

Roma, - Z 01 C. Z019 



Allegato 1 (art. 1, co. 1) 

COMANDI DEI VIGILI DEL FUOCO E RELATIVI DISTACCAMENTI PERMANENTI 

COMANDI 
DISTACCAMENTI PERMANENTI 

DEI VIGILI DEL FUOCO 

AGR IGENTO Canicattì, Lampedusa I Licata I Santa Margherita di Belice I Sciacca I 

Sede Agrigento Lampedusa Aeroporto. 
ALESSANDRIA Acqui Terme I Casale Monferrato I Novi Ligure, Ovada, Tortona. 
Sede Alessandria 
ANCONA Arcevia I Fabriano I Jesi, Osimo I Senigallia, Ancona Aeroporto. 
Sede Ancona 
AREZZO Bibbiena , Cortona I Montevarchi. 

Sede Arezzo 
ASCOLI PICENO San Benedetto del Tronto. 

Sede Ascoli Piceno 
ASTI 
Sede Asti 
AVELLINO Bisaccia, Grottaminarda, Lioni I Montella. 

Sede Avellino 
BARI Bari Carrassi* I Bari Fiera· , Altamura, Corato I Molfetta I Monopoli, Putignano, 
Sede Bari Bari Aeroporto. 

BAR LETI A-ANDRIA-TRANI 
Sede Barletta 

BELLUNO Agordo, Cortina d'Ampezzo I Feltre I Pieve di Cadore, Santo Stefano di Cadore. 
Sede Belluno 
BENEVENTO Bonea, San Marco dei Cavoti, Telese Terme. 

Sede Benevento 

BERGAMO Clusone , Dalmine , Zogno, Bergamo Aeroporto. 
Sede Bergamo 

BIELLA 
Sede Biella 
BOLOGNA Bologna Carlo Fava· , Budrio , Imola, Pianoro, San Lazzaro di Savena , Vergato, 
Sede Bologna Zola Predosa , Bologna Aeroporto. 

BRESCIA Brescia San Polo'" , Darfo Boario Terme, Gardone Val Trompia, Salò, 
Sede Brescia Brescia Montichiari Aeroporto. 

BRINDISI Francavilla Fontana, Ostuni, Brindisi Aeroporto. 
Sede Brindisi 
CAG LIARI Cagliari Città'" , Carbonia, Iglesias, Mandas, San Vito, Sanluri, 
Sede Cagliari Cagliari Aeroporto. 

, 

CALTANISSETIA Gela, Mazzarino, Mussomeli. 
Sede Caltanissetta 

CAMPOBASSO Santa Croce di Magliano, Termoli. 
Sede Campobasso 

CASERTA Aversa , Marcianise, Mondragone , Piedimonte Matese , Teano . 
Sede Caserta 
CATAN IA Catania Nord'" , Catania Sud'" , Acireale , Adrano, Caltagirone I Palagonia, Paternò , 
Sede Catania Randazzo, Riposto , Catania Aeroporto. 

CATANZARO Chiaravalle Centrale, Lamezia Terme, Sellia Marina, Soverato , 
Sede Catanzaro Lamezia Terme Aeroporto. 

CHIETI Casoli, Lanciano , Ortona, Vasto. 
Sede Chieti 

COMO Cantù, Menaggio. 
Sede Como 
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COMANDI 
DISTACCAMENTI PE RMAN ENTI 

DEI VIGILI DE L FUOCO 

COSENZA Castrovillari, CorigHano·Rossano , Paola I Rende, Scalea, San Giovanni in Fiore. 
Sede Cosenza 
CREMONA Crema. 
Sede Cremona 
CROTONE Cirò Marina, Petilia Policastro, Crotone Sant' Anna Aeroporto. 
Sede Crotone 

CUNEO Alba, Mondovì, Saluzzo, Cuneo Aeroporto. 
Sede Cuneo 

ENNA Leonforte, Nicosia , Piazza Armerina. 
Sede Enna 

FERMO Monti Sibillini·* , 
Sede Fermo 
FERRARA Cento , Codigoro , Comacchio , Portomaggiore. 
Sede Ferrara 
FIRENZE Firenze Ovest- I Barberino di Mugello, Borgo San Lorenzo I Castelfiorentino, Empoli, 
Sede Firenze Figline e Incisa Valdarno, Pontassieve I San Casciano in Val di Pesa, 

Firenze Aeroporto. 

FOGGIA Cerignola I Deliceto I Lucera, Manfredonia, San Giovanni Rotondo I San Severo, 
Sede Foggia Vico del Gargano. 
FOR L1 - CESE NA Bagno di Romagna I Cesena, Rocca San Casciano. 
Sede Forlì 

FROSINONE Cassino, Fiuggi, Sora. 
Sede Frosinone 
GENOVA Genova BoJzaneto* , Genova Est* , Genova levante* , Genova MuJtedo* , Busalla , 
Sede Genova Chiavari , Rapallo, Genova Aeroporto. 

GORIZIA Monfalcone, Gorizia Aeroporto. 
Sede Goriz ia 
GROSSETO Arcidosso, Follonica, Orbetello. 
Sede Grosseto 
IMPERIA Sanremo , Ventimiglia. 
Sede Imperia 

ISERNIA Agnone. 
Sede Isernia 

LA SPEZIA Brugnato, Sarzana. 
Sede La Spezia 
L'AQUI LA Avezzano, Castel di Sangro, Sulmona. 
Sede L'Aquila 

LATINA Aprilia, Castelforte , Gaeta, Terracina. 
Sede Latina 

LECCE Gallipoli, Maglie , Tricase , Veglie. 
Sede Lecce 
LECCO 
Sede Lecco 
LIVORNO Cecina , Piombino , Portoferraio. 
Sede Livorno 

LODI 
Sede Lodi 

LUCCA Castelnuovo di Garfagnana, Pietrasanta , Viareggio. 

Sede Lucca 
MACERATA Cameri no, Civitanova Marche, Tolentino, Visso . 
Sede Macerata 

2/S 



Allegato 1 (art. 1, co. 1) 

COMANDI 
DISTACCAM ENTI PERM AN ENTI 

DEI VIGILI DE L FUOCO 

MANTOVA Castiglione delle Stiviere, Suzzara I Viadana. 
Sede Mantova 
MASSA - CARRARA Aulla, Carrara. 
Sede Massa 
MATERA Ferrandina, Pisticci, Policoro. 
Sede Matera 

MESSINA Messina Nord· I Lipari, Milazzo, Patti, Roccalumera J Sant'Agata di Militello , 
Sede Messina Taormina . 

MILANO Milano Cuoco· , Milano Darwin· I Milano Marcello· , Milano Sardegna· ,Gorgonzola, 
Sede Milano Legnano , Rho , Sesto San Giovanni , Milano linate Aeroporto. 

MODENA Carpi I Pavullo nel Frignano, San Felice sul Panaro, Sassuolo, Vignola. 
Sede Modena 

MONZA E BRIANZA Desio, Seregno . 
Sede Monza 
NAPOLI Napoli Centro Storico· , Napoli Mostra· , Napoli Orientale· , Napoli Pianura· , 
Sede Napoli Napoli PonticeHi* , Napoli Scampia· , Napoli Vomero* , Afragola, Capri , 

Castellammare di Stabia, Ischia, Nola. Pozzuoli, Sorrento. Torre del Greco . 
Napoli Aeroporto. 

NOVARA Arona, Borgomanero. 
Sede Novara 

NUORO Lanusei, Macomer, Siniscola, Sorgono, Tortolì. 
Sede Nuoro 
ORISTANO Abbasanta, Ales, Cuglieri. 
Sede Oristano 
PADOVA Abano Terme , Cittadella , Este , Piove di Sacco. 
Sede Padova 

PALERMO Palermo Brancaccio· , Palermo Nord· , Palermo Sud· , Cefalù, Corleone. Partinico . 
Sede Palermo Petralia Soprana, Termini Imerese , Palermo Punta Ra isi Aeroporto. 

PARMA Fidenza, Langhirano, Parma Aeroporto. 
Sede Parma 

PAVIA Broni. Vigevano, Voghera. 
Sede Pavia 
PERUGIA Perugia Cavour· , Assisi, Città di Castello, Foligno, Nocera Umbra, Gubbio, Spoleto, 
Sede Perugia Todi, Valnerina" , Perugia Aeroporto. 
PESARO E URBINO Cagli , Fano, Macerata Feltria, Urbino. 
Sede Pesaro 
PESCARA Alanno, Penne, Pescara Aeroporto. 
Sede Pescara 

PIACENZA Bobbio, Castel San Giovanni, Fiorenzuola d'Arda. 
Sede Piacenza 
PISA Cascina, Castelfranco di Sotto, Volterra, Pisa Aeroporto. 
Sede Pisa 
PISTOIA Montecatini Terme , Pescia , San Marcello Piteglio. 
Sede Pistoia 
PORDENONE Maniago I San Vito al Tagliamento, Spilimbergo. 
Sede Pordenone 

POTENZA Lauria, Melfi, Marsicovetere , Palazzo San Gervasio, Pescopagano. 
Sede Potenza 

PRATO Montemurlo. 
Sede Prato 
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COMANDI 
DISTACCAMENTI PERMANENTI 

DEI VIG ILI DEL FUOCO 

RAGUSA Modica I Vittori a, Comiso Aeroporto. 
Sede Ragusa 

RAVENNA Cervia I Faenza, Lugo. 

Sede Ravenna 
REGG IO CALABRIA Bianco I Melito di Porto Salvo I Monasterace I Palmi, Polistena, Siderno, 
Sede Reggio Calabria Villa San Giovanni I Reggio Calabria Aeroporto. 

REGGIO EMILIA Castelnovo ne' Monti I Guastalla I Sant'Ilario d'Enza. 
Sede Reggio Emilia 

RIETI Poggio Mirteto I Posta. 
Sede Rieti 

RIMINI Cattolica, Novafe ltria, Rimini Aeroporto. 
Sede Rimini 

ROMA Roma EUR* , Roma Fluviale· I Roma La Pisana* , Roma La Rustica· , 

Sede Roma Roma Monte Mario· I Roma Nomentano· ,Ostia'" , Roma Ostiense* , Roma Prati'" I 

Roma Tuscolano 1* I Roma Tuscolano 2- I Roma via del Calice '" , Anzio, Bracciano, 

Campagnano di Roma I Cerveteri, Civitavecch ia I Colleferro I Frascati, Marino , 
Montelibretti, Pal estrina, Pomezia , Subiaco, Tivoli , Velletri, 
Roma Ciampino Aeroporto, Roma Fiumicino Aeroporto. 

ROVIGO Adria, Castelmassa. 
Sede Rovigo 

SA LERNO Salerno Città· ,Agropoli, Eboli, Giffoni Valle Piana, Maiori, Mercato San Severino, 

Sede Salerno Nocera Inferiore , Sala Consilina , Santa Marina, Sarno, Vallo della Lucania. 

SASSARI Alghero, Arzachena, Bono, La Maddalena , Olbia , Ozieri, Porto Torres, 
Sede Sassari Tempio Pausania, Alghero Aeroporto, Olbia Aeroporto. 

SAVONA Albenga, Cairo Montenotte, Finale Ligure, Varazze, Savona Aeroporto. 
Sede Savona 

SIENA Montalcino, Montepulciano , Piancastagnaio, Poggibonsi. 
Sede Siena 

SIRACUSA Augusta. Lentini , Noto, Palazzolo Acreide, Priolo Gargallo. 

Sede Siracusa 

SONDR IO Mese, Morbegno, Tirano, Va ldisot to. 
Sede Sondrio 

TARANTO Taranto città· , Castellaneta , Manduria , Martina Franca , Grottaglie Aeroporto. 
Sede Taranto 

TERAMO Nereto, Roseto degli Abruzzi. 
Sede Teramo 

TERNI Amelia, Orvieto. 

Sede Terni 

TORINO Torino Lingotto · , Torino Stura" , Chieri, Grugliasco, Ivrea, Pinerolo , Susa, 

Sede Torino Torino Aeroporto. 

TRAPAN I Alcamo, Castelvetrano, Marsala, Mazara del Vallo I Pantelleria I 

Sede Trapani Pantelleria Aeroporto I Trapani Birgi Aeroporto. 

TREVISO Castelfranco Veneto I Conegliano , Montebelluna . Motta di Livenza, Vittorio Veneto, 

Sede Treviso Treviso Aeroporto. 

TRIESTE Trieste Opicina· , Muggia. 
Sede Trieste 

UDIN E Cervignano del Friuli , Civ idale del Friuli , Gemona del Friuli, Latisana, Tarvisio, 
Sede Udine Tolmezzo. 

VARESE Busto Ars izio, Ispra , Luino, Saronno I Somma Lombardo I 

Sede Varese Milano Malpensa Aeroporto. 
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COMANDI 
DISTACCAMENTI PERMANENTI 

DEI VIGILI DEL FUOCO 

VENEZIA Venezia lido· , Venezia Marghera* , Venezia Mestre " , Cavarzere, Chioggia, Jesolo. 
Sede Venezia Mira , M irano, Portogruaro, San Donà di Piave, Venezia Aeroporto. 

VERBANO CUSIO OSSOLA Domodossola 
Sede Verbania 
VE RCELLI Li vorno Ferraris, Varallo. 
Sede Vercelli 

VERONA Bardolino , Caldiero, Legnago , Verona Aeroporto. 

Sede Verona 

VIBO VALENTIA Vibo Marina· . Ricadi, Serra San Bruno. 

Sede Vibo Valentia 

VICENZA Arzignano, Asiago, Bassano del Grappa, Lonigo , Schio. 

Sede Vicenza 
VITERBO Civita Castellana, Gradoli, Tarquin ia. 

Sede Viterbo 

NOTE: 

(.) Distaccamento cittadino 

(U) Denominazione provvisoria 
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REPARTI E NUCLEI SPECIALI 

SEDE 

Nucleo sommozzatori Ancona 
ANCONA 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Ancona 

AREZZO Reparto Volo Arezzo 

Reparto Volo Bari 

Nucleo sommozzatori Bari 
BARI 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Bari 

Nucleo telecomunicazioni Puglia 

Reparto Volo Bologna 

BOLOGNA Nucleo sommozzatori Bologna 

Nucleo telecomunicazioni Emilia Romagna 

BRINDISI Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Brindisi 

Nucleo sommozzatori Cagliari 

CAGLIARI Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Cagliari 

Nucleo telecomunicazioni Sardegna 1 . 
CAMPOBASSO Nucleo telecomunicazioni Molise 

Reparto Volo Catania 

Nucleo sommozzatori Catania 
CATANIA 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Catania 

Nucleo telecomunicazioni Sicilia 2 

CATANZARO Reparto Vo lo Lamezia Terme 

Nucleo sommozzatori Firenze 
FIRENZE 

Nucleo telecomunicazioni Toscana 

Reparto Volo Genova 

Nucleo sommozzato ri Genova 

GENOVA 
Nuclei nautici presso i distaccamenti portuali di Genova (Gadda - Multedo) 

Nucleo telecomunicazioni Ligu ria 

LA SPEZIA Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di La Spezia 

L'AQUILA Nucleo telecomunicazioni Abruzzo 

LATINA Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Gaeta 
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Allegato 2 (art. 1, co. 2) 

SEDE 

Reparto Volo Cecina 

LIVORNO Nucleo sommozzatori Livorno 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Livorno 

MACERATA Nucleo telecomunicazioni Marche 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Messina 
MESSINA 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Milazzo 

Nucleo sommozzatori Milano 
MILANO 

Nucleo telecomunicazioni Lombardia 

Nucleo sommozzatori Napoli 

NAPOLI Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Napoli 

Nucleo te lecomunicazioni Campania 

Nucleo sommozzatori Palermo 

PALERMO Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Palermo 

Nucleo telecomunicazioni Sicilia 1 

PERUGIA Nucleo telecomunicazioni Umbria 

PESCARA Reparto Volo Pescara 

POTENZA Nucleo telecomunicazioni Basilicata 

Nucleo sommozzatori Ravenna 
RAVENNA 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Ravenna 

Nucleo sommozzatori Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Gioia Tauro 

Nucleo telecomunicazioni Calabria 

RIETI Reparto Volo Rieti 

ROMA - DC ESTAIB Centro Aviazione Ciampino 

ROMA- DC RLS Centro nazionale telecomunicazioni 

Reparto Volo Ciampino 

Nucleo sommozzatori Roma 
ROMA 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Civitavecchia 

Nucleo telecomunicazioni Lazio 

SALERNO Reparto Volo Salerno 
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Allegato 2 (art. 1, co. 2) 

SEDE 

Reparto Volo Sassari 

Nucleo sommozzatori Sassari 
SASSARI 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Porto Torres 

Nucleo telecomunicazioni Sardegna 2 

SAVONA Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Savona 

SIRACUSA Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Augusta 

Nucleo sommozzatori Taranto 
TARANTO 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Taranto 

TERAMO Nucleo sommozzatori Teramo 

Reparto Volo Torino 

TORINO Nucleo sommozzatori Torino 

Nucleo telecomunicazioni Piemonte 

TRAPANI Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Trapani 

Nucleo sommozzatori Trieste 
TRIESTE 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Trieste 

UDINE Nucleo telecomunicazioni Friuli Venezia Giulia 

VARESE Reparto Volo Varese 

Reparto Volo Venezia 

Nucleo sommozzatori Venezia 
VENEZIA 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Venezia 

Nucleo telecomunicazioni Veneto 

VIBO VALENTIA Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Vibo Valentia 

VICENZA Nucleo sommozzatori Vicenza 
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Allegato 3 (art. l, co. 3) 

PRESIDI ANTINCENDI PRESSO GLI ORGANI COSTITUZIONALI 

SEDE 

Presidio antincendio 
presso la Presidenza della Repubblica 

ROMA-
Presidio antincendio 

Ufficio di collegamento 
presso il Senato della Repubblica 

Presidio antincendio 
de l Capo del Dipartimento e del Capo del Corpo 

Presso la Camera de i Deputati 

Presidio ant incendio 
presso la Corte Costituziona le 

l/l 



Allegato 4 (art. 1, co . 4) 

DIREZIONE CENTRALE PER LA FORMAZIONE - CENTRI DI FORMAZIONE TERRITORIALI 

SEDE 

BERGAMO Centro formazione Dalmine 

CATANIA Centro formazione Catania 

CATANZARO Centro formazione Lamezia Terme 

ORISTANO Centro formazione Oristano 

TERNI Centro formazione Terni 

TORINO Centro formazione Volpiano 

1/ 1 



AJleg<l to 5 (art 2. co. 1) 

RIPARTlZlONE DellE DOTAZIONI ORGANICHE Del PERSONALE NON APPARTENENTE AI RUOLI SPECIALISTICI 
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COMANDI 

COMANDO AGRIGENTO lOT 1 • 2 • 7 l O' 232 • • lO 

COMANDO AUSSANDRtA lOT 1 4 2 1 , . 7 180 • • 12 

COMANDO MCOftA lOT 1 , 2 2 10 118 248 11 • 16 
COMANDO AREZZO , , , , , 

" '" 
, , • 

IrKremento pef Rep!lrto Volo Areno l °) 4 , 
COMANOQ ARmO l'0) TOl" 1 • 2 1 • 73 138 , • • 

COMANDO ASCOU PICENO TOT 1 • 2 1 5 52 .. , • • 
COMANDO AST1 lOT 1 2 1 1 • 42 .. • 2 , 

CO MANDO AVELLINO TOT 1 • 2 1 • 78 156 , • • 
COMANDO BARI , , • , , 

" '" '" " 4 12 

BARI· Nucl~ telecomunicazioni fegioflillie TLe , 4 , 
IrKremento pef Reparto Volo Bari l °) l 4 , 

COMANDO UJa tO, lOl" 1 1 • 2 2 " "O m 15 • 22 

COMANDO 8ARLETTA - ANDRIA - TRANI TOT 1 2 1 1 4 38 " 5 2 , 
COMANDO aruUNO TOT 1 • 2 1 , .7 180 7 • • 

COMANDO BENEVENTO TOT I 1 • 2 1 • " 132 , • • 
COMANDO IERGAMO TOT I 1 7 2 2 10 104 212 12 • 18 

COMANDO IIELLA TOT 1 2 1 1 4 38 " • 2 , 
COMANDO BOLOGNA , , • , , 

" m ,.. 
" 4 1l 

BOlOGNA · Nucleo telecofTlU"liuzioni rq ionale n e , 5 , 
Incremento pef Rep!lrto Volo BoIoena tO ) l 4 , 

COMANDO BOLOGNA t") TOT· I 1 1 • 2 2 " 180 m 16 • 23 

COMANDO BRESCIA TOT I 1 7 2 2 12 110 m 14 4 20 

COMANDO IRlNOlSI TOT I 1 • 2 1 , IO 160 , • • 
COMANDO CAGLIARI , , • , , 

" '" "" " • lO 

CAGLIARI - Nl,I(leo telecomtKIIColzioni relionale l Tcc , , , 
COMANDO CAGUAIU TOT 1 1 • 2 2 ,. 156 311 14 • 20 

CO MANDO CALTANISSmA TOT 1 • 2 1 , 78 14' • 2 7 

COMANDO CAMPOBASSO l , 5 , , • " '" • , 
" 

CAMPOBASSO · NucleQ tell!comunicalooni fel ianale ne I , , , 
COMANDO CAMPOBASSO lOT l 1 • 2 2 , .. 125 • • 14 I 

COMANDO CASERTA TOT 1 • 2 2 , 
" 204 , • 15 i 

COMANDO CATANIA , , , , 
" m "" " 4 lO 

CATANIA - Nucleo tell!comuniou loni rellOna!!! 2 ne , , 
Incremento pef Reparto Voloutania l°) I • , 

COMANDO CATANIA t") TOT" 1 7 2 2 13 181 ... 14 • 20 

COMANDO CATANZARO I , 5 , , 
'" m m , , 

" 
Incremento per Reparto Volo ~melll Terme tO) I 4 , 

COMANDO CATANZARO t") TOT" I 1 • 2 2 10 117 ". , • 15 

,n 



Allegato 5 (art. 2. co. 1) 
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COMANDO CHIETI TOT 1 3 2 1 • " 160 6 3 8 

COMANDO COMO TOT I 1 3 2 1 • 60 108 7 3 8 

COMANDO COSENZA TOT I 1 4 2 11 6 101 2" 8 3 12 

COMANDO CREMONA TOT 1 3 2 1 • 47 IO 6 3 8 

COMANDO CROTONE TOT I 1 3 2 1 • 76 152 • 2 7 

COMANDO CUNEO lt)l 1 • 2 2 10 .. 192 11 • " COMANDO ENNA TOT 1 2 1 1 4 6S 128 • 2 6 

COMANDO FERMO TOT I 1 2 1 1 • .7 IO S 2 6 

COMANDO FERRARA TOT 1 3 2 1 • 78 156 6 3 8 

COMANDO FIRENZE 
, , , 8 1 1 Il 172 '56 " • 11 

FIRENZE · Nucleo tele<:om ...... ieiliool re&ioN~ ne I 1 , , 
COMANDO RRENlE TOT I 1 1 8 , , 13 In 3S9 15 • " COMANDO FOGGIA TOT 1 • 2 1 6 lO. m 8 3 10 

COMANDO FORLI' . ClSENA TOT I 1 3 2 1 S 7' 148 7 3 8 

COMANDO FROSINONE TOT 1 4 2 1 6 74 140 8 3 10 

COMANDO GENOVA I , , 8 1 1 " 
,,. 

'" " • 23 

GENOVA · Nucleo lelecomU"lmioni rq;iona~ ne , • 1 

Il'ICreme ... to per Repano Voto Geroova tO ) • , 
COMANDO GEHOVA I-' TOT" 1 1 • , , l. '0' 340 " • 23 

COMANDO GORIZIA TOT I 1 , 1 1 6 76 148 • , 6 

COMANDO GROSSETO TOT l 1 3 , 1 S .. 132 , 3 8 

COMANDO IMPERlA TOT I 1 , 1 1 S 6. 120 S , 6 

COMANDO IS[RN'-' TOT I 1 , 1 1 • .7 IO S , 6 

COMANDO LA SPEZIA TOT 1 3 2 1 • 60 101 6 3 8 

COMANOO L'AQUILA , 5 1 1 8 ,. ... • , .. 
l'AQUILA · Nucleo telecomUl"liculo ... 1 regionale TLC , • 1 

COMANDO L'AQUI ..... TOT I 1 • , 2 , 71 ,,. 8 3 " COMANDO LAT1HA TOT 1 • , 1 6 13 164 • 3 12 
COMANDO LECCE TOT 1 4 2 1 6 88 180 8 3 13 

COMANDO liceo TOT 1 , 1 1 • 42 60 S , • 
COMANDO UVORNO TOT I , 5 1 1 8 " '" " 

, 
" 

Increme ... to per Reparto VoIoCec.i1'll t") I • • 
COMANDO LIVORNO ,-) TOT" I 1 S 2 , 8 " 144 10 3 " 

COMANDO LODI TOT 1 2 1 1 4 38 56 S , • 
COMANDO LUCCA TOT J 1 3 , 1 6 71 141 • 3 8 

COMANDO MACERATA , , 1 , , 
" , .. , , 8 

MACERATA - Nucleo tele<:omu,,.iuliofli rel:lOnale n e , • 1 

COMANDO MACtMTA TOT 1 3 , 1 • 83 '" 7 3 • 
COMANDO MANTOVA TOT I 1 3 2 1 • " m 6 3 8 

COMANDO MASSA · C".ARRAM TOT I 1 , 1 1 • 56 104 S 2 • I 
COMANDO MATERA TOT 1 3 2 1 • 6S 128 S 2 7 

COMANDO MESSJNA TOT I 1 S , , • .. 2" , 3 15 I 

2fl 



Allegalo 5 (arI. 2, co. 1) 
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COMANDO MILANO I I 14 8 3 l 17 315 5SO 20 S 32 

MILANO· Nucleo telecomunicazioni regionale TLC l ~ 3 

COMANDO MIlANO TOT 1 1 14' 3 1 18 320 553 20 5 32 

COMANDO MODENA TOT 1 5 2 2 8 92 196 lO 3 16 

COMANDO MONZA E IIAII.NZ.A TOT 1 3 2 1 6 69 U4 5 2 7 

COMANDO NAPOli l 1 U 7 4 l 18 352 606 20 5 32 

NAPOLI - Nucleo te\ecomuniCiIzioni reliooale TlC l 4 l 

COMANDO NAPOU TOT 1 1 14 7 4 1 19 356 609 20 5 32 

COMANDO NOVARA TOT I 1 3 2 1 5 60 108 6 3 8 

COMANDO NUOAO TOT I 1 3 2 1 5 . 7 110 5 2 7 

COMANDO ORISTANO TOT ! l 2 1 1 4 65 128 5 2 6 

COMANDO PADOVA TOT- 1 5 2 2 I 14 164 lO 3 16 

COMANDO PALERMO TOT 1 l 8 2 2 13 225 374 14 4 20 

PALERMO· Nucleo telecomunic.zlonl regiona le 1 TLC l 5 3 

COMANDO PAlUMO TOT 1 1 • 2 2 14 230 377 14 4 20 

COMAN DO PARMA TOT 1 4 2 l 6 76 160 8 3 12 

COMANDO PAvtA TOT 1 .. 2 l 6 " 132 • 3 12 

COMANDO PERUGIA 1 1 7 2 2 IO 151 l44 14 4 10 

PERUGIA · Nucleo te\e(:om\M1icuiol'll rqio,ulle TLC l 3 1 

COMANDO PlRUGlA TOT 1 1 7 2 2 11 154 3-45 14 4 20 

COMANDO PESARO E URBINO TOl I 1 3 2 1 5 83 164 7 3 8 

COMANDO PESCARA l • 2 1 7 IO 1611 8 3 l O 

Incremento per RepartoVoIoPesu~(·) .. i 

COMANDO Pf.SCAAf. 1-) TOT- 1 .. 2 1 7 14 174 • 3 lO 

CO MANDO PIACENZA TOT I 1 3 2 1 5 69 132 6 3 8 

COMANDO PISA TOT l .. 2 1 6 89 188 '3 • 

COMANDO PISTOLA TOT I l 3 2 l 5 70 136 6 3 8 

COMANDO POIItDfNONE TOT 1 3 2 1 5 69 132 7 3 • 

COMANDO POTENZA l 5 2 2 8 87 188 8 l l. 

POTENZA · Nucleo te\ecom\M1iCi1llonl r,,1ona1e Tle I l l 

COMANDO POTINlA TOr 1 5 2 2 9 90 189 • 3 14 

COMANDO PRATO TOT I l 3 2 l 5 51 84 5 2 7 

COMANDO RAGUSA TOT 1 3 2 1 5 77 156 '3 • 

COMANDO RAVENNA TOT I l 3 2 l 5 69 140 6 3 8 

COMANDO REGGIO CALA8RIA I i 2 2 9 121 280 11.. l i 

REGGIO CAlABRIA · Nucleo telecomuniCiIzloni regoon.le TlC 1 .. 2 

COMANDO REGGKI CAI..UNA TOT 1 6 2 2 lO 125 282 11 4 16 

COMANDO RE GG IO EMILIA TOT 1 4 2 1 6 69 140 8 3 12 

COMANDO RIET1 TOT l 2 l 1 4 61 112 5 2 6 

Incre mento per Reparto Volo Rieti (·1 .. 4 

COMANDO Rlm (-, TOT- 1 2 1 l 4 65 116 5 2 6 

CO MA NDO RIMINI TO T I 1 I 3 2 1 6 8 0 168 6 3 8 

'" 



Allega to 5 (M. 2, co. 1) 
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COMANDO ROM A I , , 
" n , , 

" ". 1145 " S " 
ROMA · NlJtleo telecomunluzlonl rel ionale TLC , , • 

Incremento per Rep"rto Volo a . mpino tO) I • , 
Increml!nto per Uffici Coordinamento Soccono Aereo l°, , 
Incremento per Centro Aviazione C .. rnpino l°, , , 

COMANDO ROMA , - ) =- I 1 1 17 11 3 1 22 5'8 1158 22 5 ., 
COMANDO ROVIGO 101 1 2 1 1 4 5. 104 5 2 • 
COMANDO 5ALERNO , , , , n >6, '" n • " Increml!ntO per Reparto Volo SalerflO ' 0) , , 

COMANDO SAlERNO ,.) 10l" 1 • 2 3 11 164 3,. 13 • " COMANDO SASSARI I , , , , 
" 165 m " , " SASSARI · Nl,ICleo teleoornuna zioni tellon.Jle 2 Tle I , , 

Incremento per Rep"rto Volo Sassiln (0' I • , 
COMANDO SASSAJUtO) 101' I 1 • 2 2 l. 171 380 12 • 18 

COMANDO SAVONA TOl 1 3 2 1 5 ., 2.8 • 3 8 
COMANDO SIENA TOT 1 3 2 1 5 78 156 7 3 8 

COMANDO SIRACUSA TOl 1 • 2 11 • 87 180 8 3 12 

COMANDO SONO«Kt 101 1 3 2 l • 7' 152 • , 8 
COMANDO TARANTO 101 I 1 5 2 2 8 " 196 , 3 15 
COMANDO TERAMO TOl ~ l 3 2 1 5 .. 108 • 3 8 

COMANDO TERNI 101 1 3 2 1 5 65 116 5 2 7 
COMANDO TORINO I I I " • 3 , " '" ... IO S 30 

TORINO · NlJtleo teleoornunazloni lelloM le Tle I • , 
Incremento per Repilrto Volo TOI"iflO tO, I • , 

COMANDO TORINO '0) lO" I 1 l 12 8 3 1 18 m ... 2. 5 3. 
COMANDO TRAPANI 101 1 4 2 1 7 124 284 8 3 12 

COMANOO TRfVISO 101 1 4 2 1 • ,.8 240 8 , 13 
COMANDO TRIESTE 101 1 5 2 2 8 62 116 , , 15 
COMANDO UOINE , • , , , 96 m • , 13 

UDINE Nl,ICleo telecomunicazioni teliornole ne I I • 1 

COMANDO UOINE 101 I 1 • 2 1 8 100 211 8 , 13 
COMANDO VARESE I , , 1 1 n 14' 3S1 n • " Incremento per Reparto Volo Vil rese tO) I • , 

COMANDO VARfSE I-' TOT· I 1 • 2 2 11 ,,. 35S 13 • 19 
COMANDO VENEZIA , I , • l l 13 ,., 

'" >6 • 23 

VENEZIA NlJtteo tetecomuna l ioni rqionale TLe , , • , 
Incremento per Reparto Volo Venel~ tO, I • , 

COMANDO VENEZIA ,-, TOT· 1 1 8 2 Z ,. 211 427 16 4 Z3 

COMANDO VERBANO CUSIO aSSOLA 101 1 2 1 1 4 47 80 5 2 • 
COMANDO VERCIW 101 I 1 2 1 1 4 .. 108 5 2 • 
COMANDO VERONA 101 1 I • 2 21 

,. 108 220 13 4 " COMANDO VIBO VAlflfflA 101 1 2 1 1 4 .. 116 5 2 • 
COMANDO V ICENZA 10 1 1 • 2 1 • 87 188 8 , 13 
COMANDO VfTtReO 101 I 1 , 2 1 5 .. 132 5 2 7 

.n 



Allegato 5 (art. 2. co. 1) 
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DIREZIONI REGIONALI 

DIREZIONE REGIONALE ABRUZZO I I , , I I , I • " • " s " 
Unlt ' AIB · ruolo sped lle Id eSl urimento AIB I , , • 

OtREZIONE REGIONAU.uMJZ20 TOT 1 2 , 2 1 1 , 1 • 21 8 ,. 5 ,. 
DIREZIONE REGIONALE BASILICATA I I , I I , I , " • Il • " IUnita A18 · ruolo spedOlle Id esitUrimento AIB I I • , 
I»RfZIONE REGIONALE USllICA T A TOT 1 1 • • • 2 1 • •• 7 11 • 12 

DIREZIONE REGIONALE CALABRIA • I , , I I , I • " • " S " IUnit i AIB . ruolo speciOlI.1d e~urimento AIB I , , • 
ICentro formazione terrltorille ~meziOl Terme I I I I I I 

DUlaIONE REG.,MAlf CAtAlRSA TOT • • • , , 1 • , • 7 n • 15 5 17 

DIREZIONE REGIONALE CAMPANIA I I I • • I I I , , IS • " S IO 

1Unita AIB· ruolo sped ale OId esaurimento Ala I , , • 
DIREZIONE REGIONAlE CAMPAN .... TOT • • 2 • • • 1 • 2 • 21 • 17 5 18 

DIREZIONE REGIONALE EMILIA ROMAGNA I I I I • • I I , , , 
" 

, 
" 

, 
" IUnit' A18 · ruolo spec~le <Id esaurimento AIB I , , • 

DIftEZIONE RfGIOHALE EMIlIA ROMAGNA lOT • • • • 5 • • • , 2 • 23 ,. .. • .. 
DIREZIONE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA I I , , I , I • " • " 

, 
" IUniti AIB · ruolo spedOlte Id esaurimento AIB I I • • 

DIRfZ"N( REG.,NAU fRlUU VfNEZIA GIUlIA lOT 1 1 • 2 • , • 5 .. 8 .. 5 16 
DIREZIONE REGIONALE LAZIO I I I I • • I , , , " 6 " S IO 

IUnit i A18· ruolo sped Olle OId esaurimento AIB I , , • 
DeMl"N( RfG.,NALf WK> lOT 1 1 1 1 5 • • , 2 8 23 •• 17 5 Il 

DIREZIONE REGIONALE LIGURIA I I , , I , I • " • " 
, 

" IUnit' AIB · ruolo sped lle Id es.urimenlo AIB I , , • 
DtJlf1IONE RfG.,NALf UGUftIA TOT 1 2 , 2 • , • • 21 • .. 5 16 

DIREZIONE REGIONALE LOMBARDIA I I I I • • I , , , , 
" 6 " 

, 
" IUnlta Al8 · ruolo speclil le Id esaurimento AIB I , , • 

Centro formazione I tr rilOflil le DalrTline I I I , I I 

DIREZJONE REGIONAlE lOMaARDlA TOT l • 2 • • 5 1 2 , 2 • 24 12 2. • 2 • 

DIREZIONE REGIONALE MAROiE I I , , I , I • " • " S " IUnità A18· ruolo sped ale Id eSOlurirnento AIB I I I • • 
DlRflIONE REGIONALE MARCHE lOT l 1 • 2 • , • 5 .. 8 .. 5 •• 
DIREZIONE REGIONALE MOLISE I I , I I , I , 

" • Il • 12 

l u",~ AIB . ruolo spec~le Id eSOIunmento Ala I , • , 
DIREZIONE REGIONAlE MOUSE 

---
TOT 1 _ _ 1 • 1 l 2 • • •• 7 11 • 12 -- ---- ---- --- ----

sn 



Allegalo 5 (art. 2. co. 1) 
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DIREZIONE REGIONALE PIEMONTE , , , • • , , , , , " 6 " S " 

[Uniti AIB - (volo specl.le.d es.urlmento AIB , , 6 • 
Centro fOfmiUione temtorl.le Volplfll'lO , , , , , 

DIREZIONE REGIONAlf PIfMONTf TOT 1 1 2 • S 1 2 3 2 • 2. 11 Il S " 
DIREZIONE REGIONAlf PUGLIA , , , 3 , , 3 , • " • .. S " 

[Uniti AlB· ruolo speciflle ad esaurimento "'. , , , • 
DIRflIONE REGIONALE PUGUA TOT 1 1 1 • 2 1 3 1 • 21 • l' S " DIREZIONE REGIONALE SARDEGNA TOT , , 3 , , , 3 , • " • .. S " 

[Unlt' AIB - ruolo specl.le .d esaurimento AIB , , • • 
Centro formazione territorl.1e OrlstJnc , , , , , , 

DlRElJONE REGIONALE SA.DEGNA TOT l 1 • 3 1 l 3 1 , 20 • 15 S 17 

DIREZIONE REGIONALE SIOLIA , , , , • • 1 , 3 , 6 " 6 " 6 " 
[Uniti AIB· ruolo speci.le Id esaurimento AIB , , 6 • 
[Centro formazione territoriale Ciltilnia , , , , , , 

DIREZIONE RfGIONAU SMlUA TOT 1 1 1 1 S S 1 2 3 2 • 2' 12 20 • 20 

DIREZIONE REGIONALE TOSCANA , , , , • • , , , , " 6 " 6 " 
IUnità AIB . ruolo speciale ad esaurimento "'. I , , 6 • 

DIREZIONE RlGIONAU TOSCANA TOT 1 1 2 1 • • 1 3 2 • 13 IO 19 • " DIREZIONE REGIONALE UMBRIA , , 3 , , 3 , 3 " • " • " 
[Unltil AlB· ruolo speciale ad esaurimento AIB , , • • 
l Centro formazione terrl torl.le Terni I 1 1 , 1 , 

DJRfZIONE RfGIONAl( U~ TOT 1 1 • 2 1 3 1 • 17 , 12 • 13 

DIREZIONE INTERREGIONAlE VENETO E T.AA ' I , , • • , , , 6 " 6 " • " 
[Unitil AIB - ruolo speciale Id eS"Ulimento "'. I , , 6 • 

DIREZIONE INTtRRfGIONAlf VENne E T.A.A. TOT 11 1 1 S • 1 3 2 
- • 13 IO 17 S 18 

- --~ 

'" 



Allegalo 5 (art. 2. co. 1) 
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~ " " ,,; • ,,; ,,; • , • E . • " ~ " " " • • li • 
i5 " " • " i5 • • i5 o • • • 

I i5 ~ ~ • ~ ~ ~ 
. o • o • i5 

UFfICI CENTRALI 

UFF. OIRmA COLLAIORAZIONE CAPO DIPARTIMENTO TOT l 4 2 6 

UFFIO STAFF CAPO DELCHWF , , , 7 , 2 , , S 2 " UFFIO PER LE ATIIVITA' SANITARIE I , 2 • , 2 • 2 , • 
UFFIQO PER lE ATTIVITA' SPORTIVE I , 2 , , 2 ., 
UFF. DIRETTA COLLABORAZIONE CAPO CNWf TOT 1 l l l Z 1 7 l 6 2 l 2 1 l 6 • 4 16 30 

Ufficio per la comunicazione In emergenz;;, , , , 2 2 , 2 

Uffielo di colleg;;,mento U""10 , • , , , , , , 
del Cllpo Olpilrtimento e Autoparco dipartlmentlle , , 

" del c.po CNWF Presidi Org;;,ni cortJtuz1onah , " " 
UFF. DlRfTT A COLLAIORAlIONE CAPO o.ARTIMEHTO • CAPO CNVVF TOT 1 l S 1 4 34 4S l 4 S 

DIR-CEN EMERGENZA, SOCCORSO TECNICO E ANTINCEDIO BOSCHIVO , 2 7 " 
, , 2 , 20 51 " " S 2 " IUnlt; AlB - ruolo specl.,le ad esaurimento Al' , , 2 • S U 

DtR-CEN EMERGENZA. SOCCORSO TECNICO E ANTINCEDtO BOSCHIVO TOT l l • 2. l l 2 l 26 62 40 15 S 2 14 

OIR-CEN PREVENZIONE E SICUREZZA TECNICA , 2 , 
" 

, , , , , 
" 8 " S 8 22 

IUl'liU Ale - ruolo speciale ad esaurimento Al. , 
DtR-CEN PREVENZJONE E SICUREllA TECNICA TOT 1 2 l 17 l l 1 S • 14 • 14 S • 22 

DIR-CEN RISORSE LOGISTlOiE E STRUMENTALI , 2 , , 
" 

, U • 2 , , • " " 
, 22 

IUl'lid, Aie· ruolo 1peclale ad e$lur;mento AIB , , , 
ICentro n.,zlonale telecomu/'licaziol'li ne 2 • • 

DtR-CEN RISORSE LDGlSTlCHE E STRUMEHTAU TOT l l l l 17 l U 6 2 ,. 
" • 2. 28 l 22 

DIR.(EN AMMINISTRAZIONE GENERAU TOT 
, 

l l 17 2 ,. , 
DlR-CEN DIFESA CMlf ( POUllCHE ot PAOTE2IONE CMLf TOT l 1 l 1 2 Z S 2 6 

DlR.(EN RISORSE FINANZIARIE TOT 3 l z. 6 ,. I 
OtR-CEN RISORSE UMANE TOl I l l l l 22 ,. 2. 

UFFICIO CENTRALE ISpmlVO TOT I Z l Z l l l 2 2 l 

DIR-CeN FORMAZIONE , , , , " 2 • 2 " U • .. , " U 2 " 
, .. 

jU/'Iili Aie - ruolo speciale ad esaurimento AIB , 
DtR-CEN fORMAlJQNE TOT l l l l 16 2 6 2 " "6 M l 30 11 Z 4S l 44 

M M N N N " " ~ " !l o ~ ~ ~ ~ N N M ~ o ~ N ~ ;!; " :J o 
N ~ N ~ N " M .. " ~ .. .. " " ~ " M 

TOTALE NAltONAlE " ~ N N ~ ~ ~ M .. ~ 

ci ci .. .. 
" N 

NOTE 

Nelle mo.e ~.·.tI"uione del~ pfoud"f. d i cu i i lhf1 249, co. l . ~I d.lcs. 217/ 2005 e SUC(f$S;W modif,ulionl. ~ douzioofo Ortinb del ~,son,1e .~C~~' ti eliso«orfi1ore ,ppirt~Mnte ~11e qUilifod>e di elisoccOf ritOle vigile del fuoco. ellsoc:co"i1o.e vil ile de l fuoco e S~f1o, eli>OttOlfi1Ofe vi, ile del fuoco 
lcoo,dl .... to. e. eliso-cco"i1ofe Ci po sqond ' i , eLsocco .. i1o,e Cil po sqtuod'i e spef10 e ellsoc:(o .. i1o.~ <4Ipo ' e~f1o, e ~Ur ibui1i i i COfris pondenl i .uo' del persona le non sPf:'ti' ~SI~ dei Comi nd, lede di .e~rto volo, cont'iS~I .... I, In l, bel'" con il Sle.lSCo, pe r complessive 89 unlÙ MI ruolo dei vil~ì del fuoco e 64 
unit ~ nel '''010 de i (.iiI>; squid' iI e de, u pi Of~f1 0. 

m 



ROMA -
DC ESTAIB 

DIR. REGIONALE 
ABRUZZO 

DIR. REGIONALE 
CALABRIA 

DIR. REGIONALE 
CAMPANIA 

DIR. REGIONALE 
EMILIA ROMAGNA 

DIR. REGIONALE 
LAZIO 

DIR. REGIONALE 
LIGURIA 

DIR. REGIONALE 
PUGLIA 

DIR. REGIONALE 
LOMBARDIA 

DIR. REGIONALE 
PIEMONTE 

DIR. REGIONALE 
SARDEGNA 

DIR. REGIONALE 
SICILIA 

DIR. REGIONALE 
TOSCANA 

DIR.INTERREG.LE 
VENETO E T. A. A. 

Allegato 6 (art. 2, co. 2) 

RIPARTIZIONE DELLE DOTAZIONI ORGANICHE DEL PERSONALE 
DEI RUOLI DELLE SPECIALITA' AERONAVIGANTI 

E DELLE SPECIALITA' NAUTICHE E DEI SOMMOZZATORI 

PERSONALE DELLE SPECIALITA' AERONAVIGANTI 

PILOTI 

DI AEROMOBILE 

SEDE 
ij 

... .... 
Q. " ..: 
!!! ..... '> .... CI: O u .... 

Uffìci (card. 
Soccorso Aereo 

S O O 5 

Centro Aviazione 
Ciampino (RM) 

9 5 5 19 

Reparto Volo 
Pescara 

4 4 3 11 

Reparto Volo 
Lamezia Terme (CZ) 

4 4 3 11 

Reparto Volo 

Salerno 
4 4 3 11 

Reparto Volo 
Bologna 

4 4 3 11 

Reparto Volo 
Ciampino (RM) 

4 4 3 11 

Reparto Volo 
Rieti 

3 3 2 8 

Reparto Volo 

Genova 
4 4 3 11 

Reparto Volo 
Bari 

4 4 3 11 

Reparto Volo 
4 

Varese 
4 3 11 

Reparto Volo 

Torino 
4 4 3 11 

Reparto Volo 

Sassari 
4 4 3 11 

Reparto Volo 
Catania 

4 4 3 11 

Reparto Volo 
Arezzo 

4 4 3 11 

Reparto Volo 
Cecina (li) 

3 3 2 8 

Reparto Volo 
4 

Venezia 
4 3 11 

N '" .. '" 

SPECIALISTI 

DI AEROMOBILE 

ij 
... 

" 
.... 

Q. 

~ !!! ..... '> CI: O u .... 

7 O O 7 

10 11 12 33 

4 5 6 15 

4 5 6 15 

4 5 6 15 

4 5 6 15 

4 5 6 15 

2 3 3 8 

4 5 6 15 

4 5 6 15 

4 5 6 15 

4 5 6 15 

4 5 6 15 

4 5 6 15 

4 5 6 15 

2 3 3 8 

4 5 6 15 

'" N ID .... 

ELiSOCCORRITORI 

(') 

• ... 
ij • .... 

Q. 

" 
..: 

!!! ..... .... 
CI: '> O 
u .... 

1 1 O 2 

1 3 3 7 

1 4 6 11 

1 4 6 11 

1 4 6 11 

1 4 6 11 

1 4 6 11 

O 4 4 8 

1 4 6 11 

1 4 6 11 

1 4 6 11 

1 4 6 11 

1 4 6 11 

1 4 6 11 

1 4 6 11 

O 4 4 8 

1 4 6 11 

'" ... cn .. 
TOTALE NAZIONALE ... ID ... .. .... ... .. cn '" N 

.... ID .. ID .... 

NOTA ('): Nelle more dell'attuazione della procedura di cui all'art. 249, co. 1, del d.lgs. 217/2005 e successive 

modificazioni, la dotazione organica del personale specialista elisoccorritore appartenente alle qualifiche di elisoccorritore vigile del 
fuoco, elisoccorritore vigile del fuoco esperto, elisoccorritore vigile del fuoco coordinatore, elisoccorritore capo squadra, 
elisoccorritore capo squadra esperto e e!isoccorritore capo reparto, è attribuita ai corrispondenti ruoli del personale non specialista 
dei Comandi sede di reparto volo, contrassegnati con asterisco nella tabella Allegato 5, per complessive 89 unità nel ruolo dei vigili 
del fuoco e 64 unità nel ruolo dei capi squadra e dei capi reparto. 
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SEDE 

ROMA- Uffici 
DC ESTAIB 

Nucleo sommozzatori 
Ancona 

ANCONA Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Ancona 
Nucleo sommozzatori 
Bari 

BARI Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Bari 

BOLOGNA 
Nucleo sommozzatori 
Bologna 

Nucleo nautico 
BRINDISI presso il distaccamento portuale 

di Brindisi 

Nucleo sommozzatori 
Cagliari 

CAGLIARI Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Cagliari 
Nucleo sommozzatori 
Catania 

CATANIA Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Catania 

FIRENZE 
Nucleo sommozzatori 
Firenze 
Nucleo sommolzatori 
Genova 

GENOVA Nuclei nautici 
presso i distaccamenti portuali 
di Genova 
Nucleo nautico 

LA SPEZIA presso il distaccamento portuale 
di La Spezia 

Nucleo nautico 
LATINA presso il distaccamento portuale 

di Gaeta 
Nucleo sommozzatori 
Livorno 

LIVORNO Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Uvorno 

Allegato 6 (art. 2, co. 2) 

PERSONALE DELLE SPECIALITA' NAUTICHE E DEI SOMMOZZATORI 

CL 

!!! 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

NAUTICI 
DI COPERTA 

~ \!l ...... :; o: 
u 

O O 

6 6 

6 6 

6 6 

7 7 

6 6 

13 13 

6 6 

6 6 

7 7 
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NAUTICI 

DI MACCHINA 

... 
~ ..: .... 
O .... 

~ CL \!l 
!!! ...... :; '" u 

1 1 O O 

13 1 6 6 

13 1 6 6 

13 1 6 6 

15 1 7 7 

13 1 6 6 

28 2 13 13 

13 1 6 6 

13 1 6 6 

15 1 7 7 

SOMMOZZATORI 

... 
~ 

..: 
O .... 

~ 
... 

\!l 
~ 

CL ;: !!! ...... :; o: O u .... 

1 2 O O 2 

2 14 14 30 

13 

2 14 14 30 

13 

2 14 14 30 

13 

2 14 14 30 

15 

1 7 7 15 

13 

2 14 14 30 

2 14 14 30 

28 

13 

13 

1 7 7 15 

15 



SEDE 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 

MESSINA 
di Messina 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Milazzo 

MILANO 
Nucleo sommozzatori 
M ilano 

Nucleo sommozzatori 
Napoli 

NAPOLI Nucleo nautico 

presso il distaccamento portuale 
di Napoli 

Nucleo sommozzatori 
Palermo 

PALERMO Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Palermo 

Nucleo sommozzatori 
Ravenna 

RAVENNA Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Ravenna 

Nucleo sommozzatori 

REGGIO 
Reggio Calabria 

CALABRIA 
Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Gioia Tauro 

Nucleo sommozzatori 

Roma 
ROMA Nucleo nautico 

presso il distaccamento portuale 
di Civitavecchia 

Nucleo sommozzatori 
Sassari 

SASSARI Nucleo na utico 
presso il distaccamento portuale 
di Porto Torres 

Nucleo nautico 
SAVONA presso il distaccamento portuale 

di Savona 

Nucleo nautico 
SIRACUSA presso il distaccamento portuale 

di Augusta 
Nucleo sommozzatori 
Taranto 

TARANTO Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Taranto 

TERAMO 
Nucleo sommozzatori 
Teramo 

"" ~ 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

NAUTICI 

DI COPERTA 

~ \!l 
~ :; 
\j 

7 7 

6 6 

7 7 

6 6 

6 6 

7 7 

7 7 

6 6 

6 6 

7 7 

7 7 
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... 
~ ..: .... 
O .... 

15 

13 

15 

13 

13 

15 

1S 

13 

13 

15 

15 

Allegato 6 (art. 2, co. 2) 

NAUTICI 

DI MACCHINA 
SOMMOZZATORI 

~ 
... 
~ 

"" \!l ..: 
~ 

..... :; .... 
'" O \j .... 

~ 
... 

\!l 
~ 

"" ..: 
~ 

..... :; .... 
'" O \j .... 

l 7 7 15 

l 6 6 13 

2 14 14 30 

2 14 14 30 

l 7 7 15 

2 14 14 30 

l 6 6 13 

l 7 7 1S 

l 6 6 13 

2 14 14 30 

l 7 7 15 

2 14 14 30 

l 7 7 15 

l 7 7 15 

l 6 6 13 

l 6 6 13 

l 7 7 15 

l 7 7 15 

l 7 7 15 

2 14 14 30 



SEDE 

TORINO 
Nucleo sommozzatori 
Torino 

Nucleo na utico 
TRAPANI presso il distaccamento portuale 

di Trapani 
Nucleo sommozzatori 
Trieste 

TRIESTE Nucleo nautico 

presso il distaccamento portuale 
di Trieste 

Nucleo sommozzatori 
Venez ia 

VENEZIA Nucleo nautico 

presso il distaccamento portuale 
di Venezia 

VIBO 
Nucleo nautico 

VALEN TI A 
presso il distaccame nto portua le 
di Vibo Valentia 

VICENZA 
Nucleo sommozzato ri 
Vicenza 

TOTALE NAZIONALE 

C>. 
la 

1 

1 

1 

1 

ID 
N 

NAUTICI 

DI COPERTA 

~ '" è2" :> v 

6 6 

7 7 

7 7 

6 6 

.. .. 
ID ID .. .. 
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w .... « .... 
O .... 

13 

15 

15 

13 

~ 
,." 

Allegato 6 (art. 2, co. 2) 

NAUTICI 
DI MACCHINA 

SOMMOZZATORI 

~ 
w 

'" 
.... 

C>. « 
la ...... :> .... 

" O v .... 
~ 

w .... 
C>. '" « 
la ...... :> .... 

" O v .... 

2 14 14 30 

1 6 6 13 

2 14 14 30 

1 7 7 15 

2 14 14 30 

1 7 7 15 

1 6 6 13 

1 7 7 15 

ID .. .. ~ N ID ID 
co N N N 
,." LI\ LI\ .. .. .. ,." N N LI\ 



Allegato 7 (art. 3, co. 1, lett. a) 

RIPARTIZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA DEL RUOLO DEI VIGILI DEL FUOCO 

(con primo contingente di 650 unità) 

SEDE 

COMANDI 

COMANDO AGRIGENTO TOT 

COMANDO ALESSANDRIA TOT 

COMANDO ANCONA TOT 

COMANDO AREZZO 

Incremento per Reparto Volo Arezzo l') 

COMANDO AREZZO (.) TOT· 

COMANDO ASCOLI PICENO TOT 

COMANDO ASTI TOT 

COMANDO AVELLINO TOT 

COMANDO BARI 

BARI- Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 

Incremento per Reparto Volo Bari l') 

COMANDO BARI (.) TOT· 

COMANDO BARLETIA - ANDRIA - TRANI TOT 

COMANDO BELLUNO TOT 

COMANDO BENEVENTO TOT 

COMANDO BERGAMO TOT 

COMANDO BIELLA TOT 

COMANDO BOLOGNA 

BOLOGNA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLe 

Incremento per Reparto Volo Bologna l') 

COMANDO BOLOGNA (.) TOT· 

COMANDO BRESCIA TOT 

COMANDO BRINDISI TOT 

COMANDO CAGLIARI 

CAGLIARI - Nucleo telecomunicazioni regionale 1 TLC 

COMANDO CAGLIARI TOT 

COMANDO CALTANISSETIA TOT 
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'" ;;: 

226 

169 

237 

129 

6 

135 

79 

57 

147 

317 

3 

6 

326 

53 

163 

121 

201 

53 

333 

3 

6 

342 

223 

160 

302 

3 

305 

139 



Allegato 7 (art. 3, co. 1, lett. a) 

SEDE Cl 
;;; 

COMANDO CAMPOBASSO 113 

CAMPOBASSO - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 

COMANDO CAMPOBASSO TOT 114 
COMANDO CASERTA TOT 198 
COMANDO CATANIA 346 

CATANIA - Nucleo telecomunicazioni regionale 2 TLC 2 

Incremento per Reparto Volo Catania (') 6 

COMANDO CATANIA (') TOT' 354 
COMANDO CATANZARO 221 

Incremento per Reparto Volo Lamezia Terme (' ) 6 

COMANDO CATANZARO (') TOT' 227 
COMANDO CHIETI TOT 146 
COMANDO COMO TOT 105 

COMANDO COSENZA TOT 206 
COMANDO CREMONA TOT 77 

COMANDO CROTONE TOT 146 
COMANDO CUNEO TOT 189 
COMANDO ENNA TOT 119 

COMANDO FERMO TOT 74 
COMANDO FERRARA TOT 145 

COMANDO FIRENZE 353 

FIRENZE - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3 

COMANDO FIRENZE TOT 356 
COMANDO FOGGIA TOT 227 

COMANDO FORLI' - CESENA TOT 137 
COMANDO FROSINONE TOT 137 

COMANDO GENOVA 331 

GENOVA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2 

Incremento per Reparto Volo Genova (') 6 

COMANDO GENOVA (') TOT' 339 
COMANDO GORIZIA TOT 139 

COMANDO GROSSETO TOT 123 
COMANDO IMPERIA TOT 114 

COMANDO ISERNIA TOT 74 

COMANDO LA SPEZIA TOT 108 
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Allegato 7 (art. 3, co. 1, lett. a) 

SEDE " :> 

COMANDO L'AQUILA 145 

l'AQUILA - Nucleo telecomunicazioni regionale TlC 2 

COMANDO L'AQUILA TOT 147 
COMANDO LATINA TOT 155 

COMANDO LECCE TOT 174 
COMANDO LECCO TOT 57 

COMANDO LIVORNO 134 

Incremento per Reparto Volo Cecina l") 4 

COMANDO LIVORNO (') TOT' 138 
COMANDO LODI TOT 53 

COMANDO LUCCA TOT 139 
COMANDO MACERATA 146 

MACERATA - Nucleo telecomunicazioni regionale TlC 2 

COMANDO MACERATA TOT 148 

COMANDO MANTOVA TOT 126 

COMANDO MASSA - CARRARA TOT 101 

COMANDO MATERA TOT 119 

COMANDO MESSINA TOT 207 

COMANDO MILANO 550 

MILANO - Nucleo telecomunicazioni regionale TlC 3 

COMANDO MILANO TOT 553 
COMANDO MODENA TOT 182 

COMANDO MONZA E BRIANZA TOT 124 

COMANDO NAPOLI 600 

NAPOll- Nucleo telecomunicazioni regionale Tle 3 

COMANDO NAPOLI TOT 603 

COMANDO NOVARA TOT 102 

COMANDO NUORO TOT 177 
COMANDO ORISTANO TOT 125 

COMANDO PADOVA TOT 158 

COMANDO PALERMO 360 

PALERMO - Nucleo telecomunicazioni regionale 1 TlC 3 

COMANDO PALERMO TOT 363 

COMANDO PARMA TOT 154 

COMANDO PAVIA TOT 129 
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Allegato 7 (art. 3, co. 1, lett. a) 

SEDE CI 
:;: 

COMANDO PERUGIA 333 

PERUGIA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC l 

COMANDO PERUGIA TOT 334 
COMANDO PESARO E URBINO TOT 155 

COMANDO PESCARA 162 

Incremento per Reparto Volo Pescara (') 6 

COMANDO PESCARA (") TOT" 168 
COMANDO PIACENZA TOT 123 

COMANDO PISA TOT 185 
COMANDO PISTOIA TOT 130 

COMANDO PORDENONE TOT 123 

COMANDO POTENZA 179 

POTENZA - Nucleo te lecomunicazioni regionale TLC l 

COMANDO POTENZA TOT 180 
COMANDO PRATO TOT 81 

COMANDO RAGUSA TOT 147 

COMANDO RAVENNA TOT 131 

COMANDO REGG IO CALABRIA 271 

REGGIO CALABRIA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2 

COMANDO REGGIO CALABRIA TOT 273 

COMANDO REGGIO EMILIA TOT 131 

COMANDO RIETI 98 

Incremento per Reparto Volo Rieti (,) 4 

COMANDO RIETI (") TOT" 102 
COMANDO RIMINI TOT 162 

COMANDO ROMA 1117 

ROMA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 4 

Incremento per Reparto Volo Ciampino (' ) 6 

Incremento per Uffici Coordinamento Soccorso Aereo (') O 

Incremento per Centro Aviazione Ciampino (.) 3 

COMANDO ROMA (") TOT" 1130 

COMANDO ROVIGO TOT 95 

COMANDO SALERNO 321 

Incremento per Reparto Volo Salerno (') 6 

COMANDO SALERNO (") TOT' 327 

418 



Allegato 7 (art. 3, co. 1, lett. a) 

SEDE <!> 
:;; 

COMANDO SASSARI 358 

SASSARI - Nucleo telecomunicazioni regionale 2 TLC 2 

Incremento per Reparto Volo Sassari (*) 6 

COMANDO SASSARI (') TOT' 366 

COMANDO SAVONA TOT 202 

COMANDO SIENA TOT 150 

COMANDO SIRACUSA TOT 171 
COMANDO SONDRIO TOT 138 
COMANDO TARANTO TOT 187 
COMANDO TERAMO TOT 102 

COMANDO TERNI TOT 105 

COMANDO TORINO 463 

TORINO - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3 

Incremento per Reparto Volo Torino (') 6 

COMANDO TORINO (') TOT' 472 

COMANDO TRAPANI TOT 270 

COMANDO TREVISO TOT 234 

COMANDO TRIESTE TOT 116 

COMANDO UDINE 198 

UDINE Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2 

COMANDO UDINE TOT 200 

COMANDO VARESE 335 

Incremento per Reparto Volo Varese (*) 6 

COMANDO VARESE (') TOT' 341 

COMANDO VENEZIA 395 

VENEZIA Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3 

Incremento per Reparto Volo Venezia (*) 6 

COMANDO VENEZIA (') TOT' 404 

COMANDO VERBANO CUSIO OSSO LA TOT 80 

COMANDO VERCELLI TOT 99 

COMANDO VERONA TOT 217 

COMANDO VIBO VALENTIA TOT 113 

COMANDO VICENZA TOT 179 

COMANDO VITERBO TOT 121 
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Allegato 7 (art, 3, co, 1, let!. al 

SEDE I!I 
;; 

DIREZIONI REGIONALI 

DIREZIONE REGIONALE ABRUZZO 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE ABRUZZO TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE BASILICATA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 3 

DIREZIONE REGIONALE BASILICATA TOT 7 

DIREZIONE REGIONALE CALABRIA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

Centro formazione territoriale Lamezia Terme O 

DIREZIONE REGIONALE CALABRIA TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE CAMPANIA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE CAMPANIA TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE EMILIA ROMAGNA 6 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE EMILIA ROMAGNA TOT 10 

DIREZIONE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE LAZIO 6 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE LAZIO TOT 10 

DIREZIONE REGIONALE LIGURIA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE LIGURIA TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE LOMBARDIA 6 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

Centro formazione territoriale Dalmine 2 

DIREZIONE REGIONALE LOMBARDIA TOT 12 
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Allegato 7 (art. 3, co. 1, lett. al 

SEDE Cl 
:> 

DIREZIONE REGIONALE MARCHE 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE MARCHE TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE MOLISE 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 3 

DIREZIONE REGIONALE MOLISE TOT 7 

DIREZIONE REGIONALE PIEMONTE 6 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

Centro formazione territoriale Volpiano O 

DIREZIONE REGIONALE PIEMONTE TOT 10 
DIREZIONE REGIONALE PUGLIA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE PUGLIA TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE SARDEGNA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

Centro formazione territoriale Oristano O 

DIREZIONE REGIONALE SARDEGNA TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE SICILIA 6 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

Centro formazione territoriale Catania 2 

DIREZIONE REGIONALE SICILIA TOT 12 
DIREZIONE REGIONALE TOSCANA 6 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE TOSCANA TOT 10 
DIREZIONE REGIONALE UMBRIA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

Centro formazione territoriale Terni O 

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA TOT 8 

DIREZIONE INTERREGIONALE VENETO E T.A.A. 6 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE INTERREGIONALE VENETO E T.A.A. TOT 10 
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Allegato 7 (art. 3 , co. 1 , lett. al 

SEDE l!> 
:; 

UFFICI CENTRALI 

UFFICI 5TAFF CAPO DEL CNVVF 1 

UFF. DIRETTA COLLABORAZIONE CAPO CNVVF TOT 1 

Ufficio per la comunicazione in emergenza 1 

Ufficio di collegamento Ufficio 1 

del Capo Dipartimento e Autoparco dipartimentale 14 

del Capo CNVVF Presidi Organi costituzionali 28 

UFF. DIRmA COLLABORAZIONE CAPO DIPARTIMENTO e CAPO CNVVF TOT 44 

DIR-CEN EMERGENZA, SOCCORSO TECNICO E ANTINCEDIO BOSCHIVO 28 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 12 

DIR-CEN EMERGENZA, SOCCORSO TECNICO E ANTINCEDIO BOSCHIVO TOT 40 

DIR-CEN PREVENZIONE E SICUREZZA TECNICA TOT 8 

DIR-CEN RISORSE LOGISTICHE E STRUMENTALI 2 

Centro nazionale telecomunicazioni TLC 4 

DIR-CEN RISORSE LOGISTICHE E STRUMENTALI TOT 6 

DIR-CEN FORMAZIONE TOT 71 

TOTALE NAZIONALE I ~I 
NOTE 

Nelle more dell 'attuazione della procedura di cui all'art. 249, co. 1, del d.lgs. 217/ 2005 e 

successive modificazioni, la dotazione organica del personale specialista elisoccorritore 

appartenente alle qualifiche di elisoccorritore vigile del fuoco, elisoccorritore vigile del fuoco 
esperto, elisoccorritore vigile del fuoco coordinatore, è attribuita al ruolo dei vigili del fuoco dei 

Comandi sede di reparto volo, contrassegnati in tabella con asterisco, per complessive 89 unità. 

8/8 



Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b) 

RIPARTIZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA DEL RUOLO DEI VIGILI DEL FUOCO 

(con primo contingente di 650 unità e secondo contingente di 200 unità) 

SEDE 

COMANDI 

COMANDO AGRIGENTO TOT 

COMANDO ALESSANDRIA TOT 

COMANDO ANCONA TOT 

COMANDO AREZZO 

Incremento per Reparto Volo Arezzo (') 

COMANDO AREZZO (O) TOTO 

COMANDO ASCOLI PICENO TOT 

COMANDO ASTI TOT 

COMANDO AVELLINO TOT 

COMANDO BARI 

BARI- Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 

Incremento per Reparto Volo Bari (') 

COMANDO BARI (O) TOTo 

COMANDO BARLETIA - ANDRIA - TRANI TOT 

COMANDO BELLUNO TOT 

COMANDO BENEVENTO TOT 

COMANDO BERGAMO TOT 

COMANDO BIELLA TOT 

COMANDO BOLOGNA 

BOLOGNA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 

Incremento per Reparto Volo Bologna (') 

COMANDO BOLOGNA (O) TOTo 

COMANDO BRESCIA TOT 

COMANDO BRINDISI TOT 

COMANDO CAGLIARI 

CAGLIARI - Nucleo telecomunicazioni regionale 1 TLC 

COMANDO CAGLIARI TOT 

COMANDO CALTANISSETIA TOT 
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227 

172 

240 

130 

6 

136 

81 

58 

149 

320 

3 

6 

329 

54 

167 

124 

204 

54 

336 

3 

6 

345 

225 

160 

303 

3 

306 

141 



Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b) 

SEDE <!) 
:;; 

COMANDO CAMPOBASSO 116 

CAMPOBASSO - Nucleo telecomunicazion i region ale TLC 1 

COMANDO CAMPOBASSO TOT 117 
COMANDO CASERTA TOT 199 
COMANDO CATANIA 349 

CATANIA - Nucleo telecomun icazioni regionale 2 TLC 2 

Incremento per Reparto Volo Catania 1"1 6 

COMANDO CATANIA (') TOT' 357 
COMANDO CATANZARO 224 

Incremento per Reparto Volo Lamezia Term e 1'1 6 

COMANDO CATANZARO (') TOT' 230 

COMANDO CHIETI TOT 149 

COMANDO COMO TOT 106 
COMANDO COSENZA TOT 209 

COMANDO CREMONA TOT 78 
COMANDO CROTONE TOT 147 

COMANDO CUNEO TOT 190 

COMANDO ENNA TOT 121 

COMANDO FERMO TOT 75 

COMANDO FERRARA TOT 148 

COMANDO FIRENZE 354 

FIRENZE - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3 

COMANDO FIRENZE TOT 357 
COMANDO FOGGIA TOT 229 

COMANDO FORLI' - CESENA TOT 140 

COMANDO FROSINONE TOT 138 

COMANDO GENOVA 331 

GENOVA - Nucleo telecomunicazion i regionale TLC 2 

Incremento per Reparto Volo Genova l' ) 6 

COMANDO GENOVA (' ) TOT' 339 

COMANDO GORIZIA TOT 141 

COMANDO GROSSETO TOT 125 

COMANDO IMPERIA TOT 115 

COMANDO ISERNIA TOT 75 

COMANDO LA SPEZIA TOT 108 

218 



Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b) 

SEDE I!I 
:> 

COMANDO L'AQUILA 146 

l'AQUILA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2 

COMANDO L'AQUILA TOT 148 
COMANDO LATINA TOT 157 
COMANDO LECCE TOT 175 
COMANDO LECCO TOT 58 

COMANDO LIVORNO 135 

Incremento per Reparto Volo Cecina 1'1 4 

COMANDO LIVORNO (O) TOTo 139 
COMANDO LODI TOT 54 

COMANDO LUCCA TOT 141 
COMANDO MACERATA 149 

MACERATA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2 

COMANDO MACERATA TOT 151 
COMANDO MANTOVA TOT 127 

COMANDO MASSA - CARRARA TOT 102 
COMANDO MATERA TOT 121 
COMANDO MESSINA TOT 209 
COMANDO MILANO 550 

MILANO - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3 

COMANDO MILANO TOT 553 
COMANDO MODENA TOT 185 

COMANDO MONZA E BRIANZA TOT 124 

COMANDO NAPOLI 601 

NAPOLI - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3 

COMANDO NAPOLI TOT 604 

COMANDO NOVARA TOT 103 

COMANDO NUORO TOT 178 

COMANDO ORISTANO TOT 126 

COMANDO PADOVA TOT 159 
COMANDO PALERMO 363 

PALERMO - Nucleo telecomunicazioni regionale 1 TLC 3 

COMANDO PALERMO TOT 366 

COMANDO PARMA TOT 155 

COMANDO PAVIA TOT 130 
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Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b) 

SEDE l!) 

:;; 

COMANDO PERUGIA 336 

PERUGIA - Nucleo telecomunicazioni regionale TlC 1 

COMANDO PERUGIA TOT 337 
COMANDO PESARO E URBINO TOT 157 

COMANDO PESCARA 163 

Incremento per Reparto Volo Pescara (*) 6 

COMANDO PESCARA (') TOT' 169 
COMANDO PIACENZA TOT 125 

COMANDO PISA TOT 186 
COMANDO PISTOIA TOT 131 

COMANDO PORDENONE TOT 125 
COMANDO POTENZA 181 

POTENZA - Nucleo telecomunicazioni regionale TlC 1 

COMANDO POTENZA TOT 182 
COMANDO PRATO TOT 82 

COMANDO RAGUSA TOT 149 
COMANDO RAVENNA TOT 133 

COMANDO REGGIO CALABRIA 273 

REGGIO CALABRIA - Nucleo telecomunicazioni regionale TlC 2 

COMANDO REGGIO CALABRIA TOT 275 
COMANDO REGGIO EMILIA TOT 133 

COMANDO RIETI 101 

Incremento per Reparto Volo Rieti (*) 4 

COMANDO RIETI (') TOT' 105 

COMANDO RIMINI TOT 163 

COMANDO ROMA 1124 

ROMA- Nucleo telecomunicazioni regionale TlC 4 

Incremento per Reparto Volo Ciampino (*) 6 

Incremento per Uffici Coordinamento Soccorso Aereo (.) O 

Incremento per Centro Aviazione Ciampino t·) 3 

COMANDO ROMA (') TOT' 1137 

COMANDO ROVIGO TOT 97 

COMANDO SALERNO 326 

Incremento per Reparto Volo Salerno (*) 6 

COMANDO SALERNO (') TOT' 332 

4/8 



Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b) 

SEDE l!) 

:> 

COMANDO SASSARI 361 

SASSARI- Nucleo telecomunicazioni regionale 2 TLC 2 

Incremento per Reparto Volo Sassari (') 6 

COMANDO SASSARI (O) TOTO 369 
COMANDO SAVONA TOT 203 

COMANDO SIENA TOT 151 
COMANDO SIRACUSA TOT 173 
COMANDO SONDRIO TOT 141 
COMANDO TARANTO TOT 190 
COMANDO TERAMO TOT 103 

COMANDO TERNI TOT 108 
COMANDO TORINO 467 

TORINO - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3 

Incremento per Reparto Volo Torino (') 6 

COMANDO TORINO (O) TOTO 476 
COMANDO TRAPANI TOT 273 

COMANDO TREVISO TOT 235 
COMANDO TRIESTE TOT 116 
COMANDO UDINE 201 

UDINE Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2 

COMANDO UDINE TOT 203 
COMANDO VARESE 340 

Incremento per Reparto Volo Varese (') 6 

COMANDO VARESE (O) TOTO 346 
COMANDO VENEZIA 400 

VENEZIA Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3 

Incremento per Reparto Volo Venezia (') 6 

COMANDO VENEZIA (O) TOTO 409 

COMANDO VERBANO CUSIO OSSOLA TOT 80 

COMANDO VERCELLI TOT 101 
COMANDO VERONA TOT 218 

COMANDO VIBO VALENTIA TOT 114 

COMANDO VICENZA TOT 181 

COMANDO VITERBO TOT 124 
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Allegato 8 (art. 3, co. 1, let!. b) 

SEDE " :> 

DIREZIONI REGIONALI 

DIREZIONE REGIONALE ABRUZZO 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE ABRUZZO TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE BASILICATA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 3 

DIREZIONE REGIONALE BASILICATA TOT 7 

DIREZIONE REGIONALE CALABRIA 4 

Unità AIB - ruolo speCiale ad esaurimento AIB 4 

Centro formazione territoriale Lamezia Terme O 

DIREZIONE REGIONALE CALABRIA TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE CAMPANIA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE CAMPANIA TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE EMILIA ROMAGNA 6 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE EMILIA ROMAGNA TOT 10 
DIREZIONE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE LAZIO 6 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE LAZIO TOT 10 

DIREZIONE REGIONALE LIGURIA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE LIGURIA TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE LOMBARDIA 6 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

Centro formazione territoriale Dalmine 2 

DIREZIONE REGIONALE LOMBARDIA TOT 12 
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Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b) 

SEDE ~ 
;; 

DIREZIONE REGIONALE MARCHE 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE MARCHE TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE MOLISE 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 3 

DIREZIONE REGIONALE MOLISE TOT 7 

DIREZIONE REGIONALE PIEMONTE 6 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

Centro formazione territoriale Volpiano O 

DIREZIONE REGIONALE PIEMONTE TOT 10 
DIREZIONE REGIONALE PUGLIA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE PUGLIA TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE SARDEGNA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

Centro formazione territoriale Oristano O 

DIREZIONE REGIONALE SARDEGNA TOT 8 

DIREZIONE REGIONALE SICILIA 6 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

Centro formazione territoriale Catania 2 

DIREZIONE REGIONALE SICILIA TOT 12 
DIREZIONE REGIONALE TOSCANA 6 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE REGIONALE TOSCANA TOT 10 

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA 4 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

Centro formazione territoriale Terni O 

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA TOT 8 

DIREZIONE INTERREGIONALE VENETO E T.A.A. 6 

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4 

DIREZIONE INTERREGIONALE VENETO E T,A.A. TOT 10 
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Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b) 

SEDE " :;; 

UFFICI CENTRALI 

UFFICI STAFF CAPO DEL CNVVF 1 

UFF. DIRETIA COLLABORAZIONE CAPO CNVVF TOT 1 

Ufficio per la comunicazione in emergenza 1 

Ufficio di collegamento Ufficio 1 

del Capo Dipartimento e Autoparco dipartimentale 14 

del Capo CNWF Presidi Organ i costituzionali 28 

UFF. DIRETIA COLLABORAZIONE CAPO DIPARTIMENTO e CAPO CNVVF TOT 44 

DIR-CEN EMERGENZA, SOCCORSO TECNICO E ANTINCEDIO BOSCHIVO 28 

Un ità AI B - ruolo speciale ad esaurimento AIB 12 

DIR-CEN EMERGENZA, SOCCORSO TECNICO E ANTINCEDIO BOSCHIVO TOT 40 

DIR-CEN PREVENZIONE E SICUREZZA TECNICA TOT 8 

DIR-CEN RISORSE lOGISTICHE E STRUMENTALI 4 

Cent ro nazionale t elecomunicazioni TLC 4 

DIR-CEN RISORSE LOGISTICHE E STRUMENTALI TOT 8 

DIR-CEN FORMAZIONE TOT 75 

TOTALE NAZIONALE I ~ I 
NOTE 

Nelle more dell 'attuazione dell a procedura di cui all'art. 249, co. 1, del d.lgs. 217/2005 e 

successive modiflcazioni, la dot azione organica del personale specia lista elisoccorritore 

appartenente alle qualifiche di eli soccorr itore vigile del fuoco, elisoccorritore vigile de l fuoco 
esperto, elisoccorritore vigile del fuoco coordin atore, è attribuita al ruol o dei vigili del fuoco dei 

Comandi sede di reparto volo, contrassegnati in tabella con asterisco, per complessive 89 unità. 
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